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Osservazioni sul Quadro di riferimento INVALSI per la scuola secondaria di 2° 
grado e sugli esempi di prove 
di Adriano Colombo 

Quadro di riferimento  
Mi pare più essenziale e chiaro di quelli letti finora. Sussistono forse alcune sbavature da 
correggere: ad es. non è chiaro perché la comprensione delle “strutture interpuntive in funzione 
della loro pertinenza testuale” sia riferita alla competenza grammaticale e non alla competenza 
testuale. 

Esempi. Prima parte (comprensione della lettura) 
- Il brano espositivo a me sembra nettamente meno difficile del brano dato all’esame di 3.a media 
2010; come viene valutata l’adeguatezza del testo scelto alla classe e all’età dei soggetti? 
- alle obiezioni sulla distribuzione delle domande nelle prove di 3.a media 2010, Daniela 
Bertocchi rispondeva che era necessario moltiplicare le domande per ragioni di attendibilità 
statistica; ora qui sembra che la distribuzione delle domande sia buona, ma sono 6 per ciascun 
brano. Chi ci garantisce che una volta che debbano diventare 12 o 15 non ricompaiano i difetti già 
rilevati? (ad es. eccessiva presenza di domande lessicali o comunque strettamente locali). 

Testo narrativo 
A3: al repertorio delle risposte possibili mi pare che andrebbe aggiunta «mi racconta tutto questo 
con estrema tranquillità e letizia»; tanto più che le espressioni riportate sono in parte consecutive, 
e potrebbero essere contate dal rispondente come singoli item: 
A5: la domanda andrebbe spostata sull’intenzione dell’autore, altrimenti diventa una domanda 
sulla credibilità della storia in sé; e se uno crede ai marziani non significa che non comprenda 
bene la lettura. 
A6: domanda ripetitiva rispetto ad A5 (se cominciamo con sei domande, che succederà con 12?) 

Testo espositivo 
Mi pare che nel testo ci sia un piccolo pasticcio: «Eppure i gruppi di uccelli riescono a dipingere 
nel cielo forme che mutano da un secondo all'altro senza mai perdere compattezza, cambiare di 
posizione rispetto ai compagni»; mi pare che il soggetto di “(senza) cambiare di posizione rispetto 
ai compagni» siano gli uccelli singoli, non i “gruppi” non altrimenti qualificati (non sarà stata 
l’ossessione di evitare ripetizioni?). 
- B2: per un fisico la “dinamica che regola il volo” degli uccelli non riguarda il movimento delle 
ali, il rapporto col vento ecc.? il singolo animale? e questo non potrebbe dare forza al distrattore 
B? 
- B4: non mi pare elegante introdurre con perché la spiegazione di un’espressione; un’espressione 
“significa che”, non è tale “perché” (sottigliezze? ma qui stiamo dando autorevoli esempi di 
lingua agli studenti). La risposta corretta A non mi pare molto chiara; da qui la forza del 
distrattore C. 
- B5: che cosa decide la prevalenza della risposta B sulla C? il testo presenta entrambe le cose in 
poche righe. 



Testo misto 
La parte verbale pare eccessivamente condensata. In particolare il testo non dice dove stia il 
pericolo degli imballaggi, si limita a denunciare il loro aumento. Per cui non c’è nessuna 
congruenza tra il titolo e la risposta D alla domanda C1. 
- C2: la risposta corretta C si riferisce a ciò che il testo dice esplicitamente, ma il distrattore A è 
un’inferenza perfettamente corretta; non stiamo tendendo trappole? 
- C5: la risposta “corretta” A è errata; infatti il grafico parla di “carta” e “vetro”, che non si 
possono identificare con gli “imballaggi”. 

Seconda parte. Grammatica 
1. Dire che i pronomi “sostituiscono” è improprio, e qui l’improprietà può inficiare la prova. 
Infatti lo studente a “‘ne’ sostituisce” dovrebbe rispondere aggiungendo alle parole del testo la 
preposizione “di” o “da”; come valutereste uno che, prendendo alla lettera “sostituisce”, 
rispondesse “il clima” invece che “del clima” come previsto? 
(Tra parentesi: l’ambito grammaticale dei pronomi è la testualità, non la sintassi; qui si sta dando 
un messaggio sbagliato agli insegnanti) 
Ottima la domanda 4, che sembra voler indirizzare a un uso sensato dei dizionari. 
La prevalenza, nelle poche domande, è data al livello della morfosintassi; mancano due dei temi 
che a mio parere potrebbero caratterizzare il biennio: 
- la coesione testuale (a parte la domanda 1, erroneamente classificata come di sintassi); 
- la nominalizzazione. 


